
BASF in rosso a causa di svalutazioni in Russia

L'utile netto del gruppo chimico tedesco negativo per quasi 1,4 milioni di euro nell'esercizio
finanziario 2022. I prezzi spingono il fatturato.
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I risultati preliminari del gruppo chimico tedesco BASF
relativi all'esercizio 2022 riportano una perdita netta di 1.376
milioni di euro, a fronte di un utile di 5,5 milioni nel 2021,
motivata dalle svalutazioni per 7,3 miliardi di euro legate alla
futura dismissione delle attività di esplorazione e produzione
di Wintershall Dea in Russia, decisa in seguito all'invasione
dell'Ucraina. Gli analisti si attendevano un utile di 4,7 milioni
di euro.

Le vendite dovrebbero aver toccato l'anno scorso 87.327 milioni di euro, in crescita del +11%
rispetto all'esercizio precedente (78.598 milioni di euro), in linea con le previsioni dell'azienda e
solo di poco inferiori alle stima degli analisti finanziari. L'aumento del fatturato è stato però
determinato principalmente dall'aumento dei prezzi e dagli effetti valutari, mentre i volumi hanno
registrato una contrazione.

Per quanto concerne i margini operativi, L'Ebit ante special item dovrebbe toccare 6.878 milioni
di euro, in calo di 890 milioni rispetto all'anno precedente (7.768 milioni di euro), anche in
questo caso in linea con l'intervallo previsto (da 6,8 a 7,2 miliardi di euro) e poco sotto i 6.949
milioni di euro indicati dagli analisti.

I risultati finanziari definitivi saranno diffusi il prossimo 24 febbraio.
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